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’IRA di Renzi sull’assemblea selvaggia
che ha lasciato un migliaio di turisti
sotto il sole venerdì mattina agli scavi

di Pompei. Scene che gli hanno fatto venire
«un rabbia incontenibile», fa sapere il pre-
mier. «Vedere che dopo tutto il lavoro fatto
per salvare il sito e quindi i posti di lavoro a
Pompei -scriveRenzinellae-newsagli iscrit-
ti al Pd - un’assemblea sindacale blocca
all’improvvisomigliaia di turistisotto il sole
fa male». Quelle ennesime scene di visitato-
ri incoda davanti ai cancelli sbarrati delsito
archeologicopiù noto d’Italia assieme al Co-
losseoeai Fori imperiali rischiano didemoli-
re l’immagine della “svolta” impressa a
Pompei con il Grande Progetto e le misure
varate dal ministro dei beni culturali Dario
Franceschini. Per questo Renzi precisa che
«nessuno mette in discussione il diritto
all’assemblea sindacale o allo sciopero. So-

no diritti sacrosanti. Ma c’è anche bisogno
dibuonsenso edi ragionevolezza,direspon-
sabilità e di rispetto». Perciò - spiega il pre-
mier - «in un momento come questo tenere
migliaia di turisti venuti da tutto il mondo,
sotto il sole per un’assemblea sindacale a
sorpresa significa volere il male di Pompei.
Significa fare il male di Pompei. Io non ce
l’ho con i sindacati. Ma se continua così do-
vremo difendere i sindacati da se stessi.
L’assemblea di ieri a Pompei, in quelle mo-
dalità, in quelle forme, è semplicemente
scandalosa. Continueremo a lavorare per
Pompei - conclude Renzi - nonostante loro».
Giovanni Faverin, segretario generale del-
la Cisl Fp condivide «la rabbia incontenibile

di Renzi. Peccato che lo stesso premier non
voglia condividere la rabbia incontenibile
dei milioni di dipendenti pubblici stanchi di
una disorganizzazione voluta scientifica-
menteper mantenere interessie clientele».
Ritirata «ogni delega» al rappresentante
della Rsu Antonio Pepe: «Partecipare all’as-
semblea di venerdì - spiega il segretario re-
gionale Cisl Fp Salvatore Altieri - è stata ini-
ziativa personale con le nostre indicazioni.
Chi vienemeno al mandato non può rappre-
sentare la Cisl». Ma Pepe, l’irriducibile della
protesta,da 30anni leader sindacalea Pom-
pei, tira dritto: «La revoca? Non mi interes-
sa, resto nella Rsu. L’assemblea? Ho fatto
benissimo,èl’effettononla causadelmales-
sere di Pompei. Siamo sottopagati, difendo
i diritti dei lavoratori»: Ma Renzi parla di
«rabbia incontenibile»? Pepe sorride: «Ren-
zi? Mi è simpatico, non le manda a dire. Gli
scavi non sono mai stati negati ai turisti e il
ritardo di apertura del sito è stato di un’ora
e mezza. I dati parlano chiaro - aggiunge il
sindacalista - non c’è stato alcun danno in-
calcolabile, il 24 luglio i visitatori sono stati
14.448, l’incasso145 milaeuro,dov’è ildan-
no?».

E per un sindacato diviso, la Cisl, un al-
tro, la Cgil Campania, rintuzza il premier:
«Il sindacato sa come difendersi - dice Fran-
co Tavella - la Cgil ha da subito condannato
senza indugi le forme di protesta messe in
atto a Pompei. Venerdì si è consumata una
paginavergognosa.Renzi – conclude Tavel-
la -non usi l’irresponsabilitàdiunapartemi-

noritariadel sindacalismoautonomoperap-
portarel’ennesimoattaccoalsindacato con-
federale. Si occupi piuttosto di più e meglio
della Campania e rinunci per una volta alla
facile demagogia». Lo “guerra” dei custodi
rischia di paralizzare Pompei. E se per il so-
printendente Massimo Osanna «prosegue
l’attività di rilancio e di restauro del sito», il
presidente del Consiglio nazionale dei beni
culturali annuncia una seduta del massimo

organo consultivo del ministro all’interno
degli scavi. Luigi Gallo, deputato del M5S,
puntainvece l’indice «sulle assunzioni fatte
dallasocietà inhouse delministeroAles spa
che lo scorso 17 febbraio in 72 minuti ha
pubblicato ben 19 incarichi. Non solo il
Grande Progetto Pompei sta ancora aspet-
tando le risorse umane promesse, ma il sito
lavora da decenni sotto organico e questi ri-
sultati sono prevedibili».

Ieriseraintanto Pompeihavissuto, nono-
stante tutto, un momento di grande magia
con l’esibizione di Roberto Bolle nel Teatro
grande, «un sogno che si realizza» ha detto
il grande danzatore.
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NCORA una brutta figura da-
vanti ai visitatori increduli
e alla pubblica opinione in-

ternazionale. Ormai le assemblee
sindacali organizzate senza preav-
viso, bloccando i cancelli, si ripeto-
no ciclicamente. E producono dan-
ni irreparabili, quanto il crollo di
un muretto o di un affresco: demo-
liscono in un attimo gli sforzi, il la-
voro quotidiano, i restauri, i pro-
getti.

Solo qualche anno fa stavamo
quasi per rassegnarci all’idea di
una Pompei diventata la Caporet-
to dei beni culturali italiani. Poi è
cominciata una stagione nuova: il
Grande Progetto Pompei è stato ri-
messo in carreggiata, con bandi di
gara,cantieriapienoritmo,riaper-
turedidomus, finoallanuovasiste-
mazione del DBWF DBOFN di qual-
che giorno fa. E, ancora, la grande,
bellissima, mostra al museo di Na-
poli e nell’anfiteatro, esposizioni
in giro per il mondo, un’altra mo-
stra che aprirà i battenti fra qual-
che giorno a Milano per l’Expo, la
ripresa degli studi, delle ricerche,

e, si spera, anche della formazione
superiore, con l’ambizioso proget-
to di una Scuola di archeologia.

Gli obiettivi ai quali si sta lavo-
randocon una prospettiva plurien-
nale, finita questa fase convulsa e
difficile, riguardano l’abbandono
definitivo dalla gestione straordi-
naria, l’avvio sistematico della ma-
nutenzione ordinaria, una miglio-
re comunicazione, servizi più effi-
cienti, il decongestionamento dei
luoghipiùvisitaticonnuovipercor-
si di visita nella città e nell’intero
territorio vesuviano, l’integrazio-
ne tra parco archeologico, territo-
rio e cittadini.

Il merito di questa inversione di
rotta è di molti: dei ministri Massi-
mo Bray prima e Dario Franceschi-
ni poi, dell’ottimo soprintendente
MassimoOsanna,delgeneraleGio-
vanni Nistri e della sua équipe, del
personale della soprintendenza.

Infine,un’altra importantenovi-
tà è rappresentata dall’assunzio-
ne di numerosi giovani archeologi
e architetti, e anche giovani custo-
di,preparati, capacidi fornireaivi-
sitatori informazioni corrette, di
parlare le lingue straniere. Anche

questo è un segno del grande cam-
biamento in atto: il superamento
dello stereotipo del custode degli
scavi.

Al contrario un certo modo di in-
tendere il sindacalismo corporati-
vo danneggia non solo la gloriosa
storia del sindacato italiano, ma
anche gli stessi lavoratori, Pompei
e l’intero Paese. In questo modo si
rischia di accrescere la netta, gra-
ve, separazione tra le soprinten-
denze, spesso percepite come osti-
li, chiuse, autoreferenziali, pronte
solo a dire no, e la società italiana.
E forse anche in questo modo si
può spiegare il tentativo di intro-
durre misure chiaramente puniti-
ve (pericolose e sbagliate) come il
silenzio-assensooformedi control-
lodaparte deiprefettiprevistedal-
la riforma della pubblica ammini-
strazione.

Per proseguire sulla strada
dell’apertura e del cambiamento
serve coraggio. Non basta ripetere
ossessivamente che non ci sono ri-
sorse e personale (il che è verissi-
mo!): a Pompei le risorse e il perso-
nale ci sono, ma non basta.

Il caso di Pompei dimostra che

serve anche un profondo cambia-
mentoculturale, a partire dai com-
portamenti. È necessaria un’anali-
si coraggiosa e franca degli errori
commessi, dei vizi e dei difetti. Eli-
miniamo definitivamente piccoli
privilegi, rendite di posizione, cor-
porativismi, logiche burocratiche,
per riguadagnare la fiducia dei cit-
tadini e un sostegno sociale.

Il Consiglio Superiore dei beni
culturali ha sempre riservato
un’attenzione particolare a Pom-
pei. Il mio predecessore, Andrea
Carandini, promosse un ampio
progettodiconservazioneefruizio-
ne (1PNQFJ BSDIBFPMPHJB, Electa
2011) che è stato alla base del
GrandeProgetto.Nell’ultimo bien-
nio ben due audizioni sono state
dedicate alla città vesuviana e pro-
porrò un’ulteriore audizione per la
fine del 2015, a sostegno di quanti
stanno lavorando per il futuro di
Pompei. Una seduta straordinaria
del Consiglio Superiore che sareb-
be bello tenere proprio a Pompei.
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